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Craxi 

«Tour» 
dei 
sindacati 
ROMA.Segnali di volontà di 
dialogo ed iniziative che 
paiono tese alla creazione di 
un clima più disteso tra le 
Confederazioni sembrano 
caratterizzare le ultime ore. 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio della UH, afferma che «è 
Importante che tutte le forze 
sindacali, nella chiarezza, 
stiano operando per circo-
scrivere la vicenda Fiat e per 
avvicinare i tempi di una ri
flessione strategica, sempre 
più necessaria. La dichiara
zione di Pizzlnato all'Esecu' 
Ilvo della Cgil - continua 
Benvenuto -, secondo la 
quale l'unità deve raccor
darsi con una solida linea 
strategica è un atto politico 
costruttivo che la UH valuta 
positivamente.. Circa l'avvio 
di una verifica politica, Ben
venuto afferma che la UH è 
•pronta da subito, e non sa
rebbe male cominciare pri
ma delle ferie». Il segretario 
della UH, poi, parla di un 
•colpo di reni unitario del 
sindacato sull'intesa per il 
contratto degli artigiani», e 
di «una solida tenuta unitaria 
di Cgil, Osi e UH sui proble
mi del fisco», che «indicano 
una via oltre le difficoltà». 
Infine, per il dirigente sinda
cale «esiste nel sindacato 
una vasta area moderna e ri
formista che comprende II 
livello delle sfide che lavora
tori e sindacati hanno di 
fronte. La supremazia di 
questa linea, riformista e 
moderna, può esprimersi, in 
concreto, solo se il sindaca
to saprà ricostruire una stra
tegia all'altezza della situa
zione e guardare alla realtà 
della contrattazione con la 
volontà di saper ritrovare 
una comune capacità deci
sionale». Intanto, si è appre
so, ieri, che la segreteria del 
Psl ha chiesto d incontrare 
le segreterie di Cgil, Clsl e 
UH, per uno scambio di idee 
e di valutazioni soprattutto 
sui temi del Mezzogiorno e 
dell'unità sindacale, per la 
quale, Il segretario sociali
sta, Bettino Craxi, ha fatto 
sapere di essere fortemente 
preoccupato. Dopo una se
rie di contatti telefonici tra 
Craxi, Antonio Pizzinato ed 
Eraldo Crea, ed un incontro 
personale con Benvenuto, 
gli incontri sono stati con
cordati e fissati. L'on. Craxi 
si recherà nelle tre sedi sin
dacali per incontrarne i mas
simi dirigenti. Martedì 26, al
le 17, sarà la volta della Cgil, 
mentre mercoledì 27, alle 
10, vi sarà l'Incontro con la 
dirigenza della Osi. Nel po
meriggio dello stesso gior
no, alle 17, il segretario del 
Psl Incontra la UH. • C.fl. 

Lo ha deciso ieri il comitato esecutivo 
Non si farà il congresso straordinario 
Pizzinato: «Dobbiamo riflettere 
ma non mi sento messo in discussione» 

Antonio pizzinato La Cgil si ripensa 
Conferenza d'organizzazione 
«La Cgil non ha la sindrome da accerchiamento, 
né vede complotti dappertutto. Semplicemente 
denuncia un disegno politico teso a colpire la sua 
autonomia contrattuale». Cosi ieri Antonio Pizzina
to ha illustrato i lavori dell'esecutivo Cgil. Nei gior
ni scorsi si era parlato di un congresso straordina
rio. Ma la confederazione ha deciso altri appunta
menti per ridiscutere la propria strategia. 

STIPANO •OCCONETTI 
• a ROMA. Il primo appun
tamento è in autunno per il 
consiglio generale. Subito 
dopo ci sarà una «conven
zione» che discuterà del 
programma. E, infine, la 
•conferenza d'organizza
zione». Cosi la Cgil vuole ri
pensare tutta la sua politica 
contrattuale, i suoi rapporti 
con le altre organizzazioni 
sindacali. Consiglio genera
le, «convenzione» e confe
renza d'organizzazione sa
ranno gli strumenti per rive
dere l'intera strategia della 
confederazione. Di con
gresso straordinario, dun
que, non c'è bisogno. Del 
resto Antonio Pizzlnato, il 

segretario generale della 
Cgil, illustrando in una con
ferenza stampa i temi dibat
tuti all'esecutivo della con
federazione, ha detto che la 
proposta di congresso 
straordinario è stata avanza
ta solo dal responsabile del
la politica estera, Sabatini, 
senza trovare molte altre 
adesioni. E ad un congresso 
straordinario - almeno ad 
un certo modo di intendere 
il congresso straordinario -
si è opposto anche Ottavia
no Del Turco: «Fare il pro
cesso a Pizzinato davvero, 
in questo momento non 
serve a nessuno. E oltretut
to non vedo perchè il pro

cesso dovrebbe investire 
solo il segretario generale e 
non il segretario generale 
aggiunto, con il quale ha 
condiviso tutte le scelte. La 
Cgil non ha bisogno di tro
vare "capi espiatori" ma di 
riflettere». Ha bisogno di ri
flettere cominciando dalle 
ultime, difficili, vertenze: 
quelle della scuola e della 
Fiat. 

«Non è vero che la Cgil ha 
la sindrome da accerchia
mento, o che vede com
plotti dappertutto - ha spie
gato ancora Pizzinato, che 
ha aggiunto di non sentirsi 
•messo in discussione» - . Ci 
sono forze però (forze sia 
imprenditoriali che politi
che) che cercano di colpire 
l'autonomia della Cgil.E 
purtoppo non sempre la 
Cgil e stata capace di ri
spondere adeguatamente a 
auesto disegno». Il tentativo 

i stringere in un angolo la 
Cgil, qualche volta ha avuto 
successo, insomma, grazie 
alla lentezza con cui si è 
proceduto alla definizione 
di regole e strategie unita
rie. E l'autocrìtica va avanti: 

i contenuti della contratta
zione (a tutti i livelli: dalla 
contrattazione europea, a 
quella nazionale fino alle 
vertenze di fabbrica) non 
hanno saputo cogliere le 
novità del mondo produtti
vo. Ancora, Cgil, Osi e UH 
non sono riuscite a fissare 
regole per l'unità d'azione, 
per la verìlica del mandato 
contrattuale e della loro 
reale rappresentanza (e su 
questo argomento Pizzinato 
s'è trovato in disaccordo 
con Del Turco: il segretario 
generale pensa che le que
stioni delia rappresentativi
tà possano essere affrontate 
definendo regole e clausole 
unitarie, mentre il suo vice 
vorrebbe che la materia fos
se regolata da una legge). 
Risolvere questi problemi 
vuol dire dare «una base 
strategica all'unità sindaca
le». Discorso questo - va 
detto per inciso - che è su
bito piaciuto alla Cisl, la 
auale attraverso il numero 

uè della confederazione, 
Mario Colombo ieri ha 
espresso, ad un'agenzia di 

stampa, «vivo apprezza
mento per la posizione 
espressa da Pizzinato in me
rito alla necessità che il mo
vimento sindacale compia, 
in tempi rapidi, una verifica 
sulle strategie, sul sistema 
di relazioni industriali, sulle 
questioni della rappresen
tanza e sulla struttura sala
riale». 

Dì quest'ultimo argomen
to, la struttura salariale, ha 
parlato diffusamente Otta
viano Del Turco nel suo in
contro con i giornalisti, alla 
fine della mattinata. Il nu
mero due della Cgil ha so
stenuto che «nelFaccordo 
Fiat non c'è proprio nulla di 
moderno, come va soste
nendo l'azienda». L'unica 
vera novità, per Del Turco 
sarebbe «nella variabile del
la contrattazione annuale 
del salario». E a questo pun
to che il segretano generale 
aggiunto ha inserito la sua 
proposta. Proposta di revi
sione «del sistema contrat
tuale», se il sindacato non 
vuole «subire» l'esportazio
ne tout court nelle altre im-

E Marini fa i conti con i delegati Cisl 
Alla Rat di Rivalla 4.500 operai su 8.000 hanno già 
firmato in due giorni una petizione per chiedere 
che si faccia il referendum sull'accordo separato. 
Stamane la Cgil piemontese spiega le ragioni del 
«no» all'intesa in una manifestazione pubblica. Vi
vace scontro di linee ieri nell'assemblea dei dele
gati Cisl di tutti gli stabilimenti Fiat italiani, con i 
segretari Marini e Morese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• • TORINO In soli due gior* 
ni l'hanno già firmata 4.500 
degli ottomila operai. E la pe
tizione con cui i delegati dello 
stabilimento di Rivalta chie
dono il referendum per giudi
care l'accordo separato con 
la Fiat. Altro sintomo del cli
ma esistente in fabbrica sono i 
cinquanta nuovi iscritti reclu
tati in poche ̂ re a Rivalta dal
la Piom, unico sindacato a 
non aver firmato. Iniziative e 
reazioni analoghe sono se

gnalate in altre fabbriche del
l'universo Fiat. 

È con questi umori diffusi 
tra i lavoratori che tutti devo
no fare i conti. Deve farli la 
Cgil, che non può acconten
tarsi del favore con cui vengo
no viste le sue posizioni, ma 
deve ora costruire il più largo 
consenso possibile attorno ad 
una reale ripresa della con
trattazione articolata in fabbri
ca, Stamane si svolge a Ton
no, nel cinema Romano in 

galleria Subalpina, una mani* 
festazione indetta dalla Cgil 
piemontese, con tutte le strut
ture e le categorie delta regio
ne, i delegati ed i lavoratori 
della Fiat. Partecipano il se
gretario generale della Fiom, 
Angelo Airoldi, ed il segreta
rio confederale Giuliano Caz
ze-la, 

Conti un po' più diffìcili al 
proprio interno deve fare la 
Cisl, come è apparso ieri du
rante l'assemblea di 600 dele
gati di tutti gli stabilimenti ita
liani del gruppo Fiat con il se
gretario generale Franco Ma
rini ed il segretario della Firn, 
Raffaele Morese E stato un di
battito teso ma civile, senza 
intemperanze (se si eccettua
no qualche fischio e qualche 
battuta dalla platea) ma domi
nato dalla battaglia politica tra 
due diverse concezioni del 
sindacato 

Il cuore del problema lo ha 
centrato proprio Marini, quan

do ha sostenuto che la vicen
da Fiat non rivelerebbe «una 
crisi del sindacalismo italia
no», quanto un «nodo strategi
co interno alta Cgil, che non 
riesce ancora a scioglierlo: 
quello di un equilibrio tra la 
gestione del conflitto sindaca
le e la necessità di responsabi
lizzare di più il sindacato nella 
gestione del cambiamento». 
Peccato però che Marini ab
bia sbagliato l'obiettivo della 
polemica, perché il dibattito 
di ien ha rivelato che questo 
nodo è irrisolto all'interno 
della Cisl, anziché della Cgil. 

Da una parte infatti si è vi
sto chi punta quasi esclusiva
mente sulla «corresponsabiliz* 
zazione» del sindacato, che 
cerca di farsi legittimare dalia 
controparte più che dal lavo
ratori. È il caso dello stesso 
Marini che, dopo aver elenca
to minuziosamente una sene 
di presunte «malefatte» della 
Cgil (porto di Genova, verten

ze dei ferrovieri, della scuola, 
ecc ), non ha saputo trovare 
per l'accordo separato Fiat 
una giustificazione migliore di 
questa: «Il nostro obiettivo 
non era di cambiare corso 
della storia sociale, ma di tor
nare a negoziare con la Fiat 
dopo 11 anni di stallo*. 

Sulla stessa linea, con ac
centi più plateali, si è posto 
Raffaele Morese: «Se guardia
mo l'accordo con gli occhiali 
degli anni 70, ha dei limiti, ma 
per gli anni 90 ha potenziali
tà». 

Assai diversa la linea soste
nuta da vari delegati. «La trat
tativa - ha spiegato con una 
pittoresca similitudine De 
Zoppi dell'lveco - non può 
essere un mercato delle vac
che, perché una vacca non sì 
ribella se la svendi per pochi 
soldi, i lavoraton invece si». 
«Va discussa - ha chiesto Caz-
zaniga dell'Alfa - la capacità 
di questo gruppo dirigente, 

prese, del modello Fiat. La 
sua idea è che il salario do
vrebbe essere composto da 
quattro «voci»: un salario 
minimo garantito e un sala
rio familiare (che tenga 
cioè conto della composi
zione del nucleo familiare). 
Queste due prime «voci» 
della busta-paga dovrebbe
ro essere contrattate dalle 
confederazioni con le asso
ciazioni imprenditoriali na
zionali. La terza parte del 
salario dovrebbe" essere 
quella legata alla professio
nalità e dovrebbe essere 
contrattata categoria per 
categoria. Infine, l'ultima 
«voce» è quella legata alla 
produttività. Quest'aspetto 
del salario dovrebbe esere 
discusso in fabbrica, anno 
per anno. Un'idea, questa di 
Del Turco, che non piace 
troppo a Pizzinato, il quale 
vede già oggi molte difficol
tà ad omogeneizzare il pe
riodo dì validità dei contrat
ti (chi fa i contratti ogni tre 
anni, chi ogni quattro e via 
dìcemdo) fra le varie cate
gorie. Insomma, all'esecuti
vo Cgil è dibattito vero. 

che ha alzato le spalle quando 
noi abbiamo votato "no" sulla 
piattaforma», «lo non sono 
"tibomano" - ha premesso un 
altro delegato milanese, Rigo 
- ma non si può fare un accor
do solo perché non piace alla 
Fiom: dopo 17 anni di militan
za non mi ritrovo in questo 
sindacato che taglia fuori par
tecipazione e consenso*. 
Questa posizione, pur rima
nendo minoritaria, ha raccol
to una cinquantina di consen
si nel voto sul documento fi
nale. 

Ribadito il «no» al referen
dum, Manni ha tuttavia teso 
una mano alla Cgil, proponen
do «un chiarimento forte e 
spregiudicato sulla linea e sul
le regole, coinvolgendo le tre 
organizzazioni ed i lavoratori 
nella ricerca delle ragioni di 
queste rotture dell'unità sin
dacale, per tornare assieme 
ad affrontare battaglie impe
gnative come quella sul fisco». 

Polemica Stet 
Fracanzani: 
interviene 
il sindacato 

•Le polemiche di questi giorni tra Stet e ministro delle 
Partecipazioni statali Fracanzani (nella foto) sul futuro 
dell'ltaltel costituiscono un nuovo elemento di confusio
ne in una vicenda già di per sé complicata». Lo rileva, in 
una dichiarazione, il segretario nazionale della Fìom-Cgil, 
Giorgio Cremaschi, Il quale ricorda che «il sindacato ha 
posto da tempo (e le riconfermerà nella piattaforma dì 
gruppo che verrà presentata a settembre), le condizioni 
perché vi sia una positiva intesa tra Italtel e un partner 
intemazionale». 

Pubblico 
impiego, 
la trattativa 
avanza 

•La trattativa intercomparti-
mentale del pubblico im
piego può considerarsi 
conclusa per quanto riguar
da I problemi relativi alle 
missioni, alla produttività e 
al diritto di studio, mentre è 

^ — — i ^ ^ ™ ^ ^ ™ " » stato fatto un sostanziale 
passo avanti nella definizione dei criteri della maggiore 
rappresentatività delle organizzazioni sindacali e, di con
seguenza, della disciplina delle aspettative e dei permessi 
sindacali», lo ha detto il coordinatore della delegazione 
delle regioni nella trattativa, Mario Del Monte, assessore 
agli affari istituzionali dell'Emilia-Romagna. Il ministro per 
la funzione pubblica, Cirino Pomicino, ha presentato alle 
organizzazioni sindacali l'ultimo documento contenente 
le proposte di parte pubblica. «Su queste basi - ha detto 
ancora Del Monte - è ipotizzabile che l'accordo venga 
siglato nel corso della prossima settimana». 

Anche la Cisl 
per la disdetta 
dei contratti 
formazione lavoro 

Confindustria: 
«Troppi ritardi 
nei rimborsi 
dell'Iva» 

U Cisl propone a Cgil e UH 
di dare disdetta entro luglio 
all'accordo che regolamen
ta I contratti di formazione 
lavoro stipulato con la Con
findustria l'8 maggio 1986. 
Rino Caviglioli, segretario 
confederale responsabile 

del settore Industriale, ha dichiarato che «La disdetta ravvi
cinata si impone poiché scade a fine luglio il termine entro 
il quale può essere data». «D'altra parte - ha osservato 
Caviglioli - che l'intero accordo vada rinegoziato non ci 
sono dubbi. E il peggiore tra quelli stipulati con l'Intero 
mondo imprenditoriale». 

«I gravi ritardi sui rimborsi 
delle imposte dirette e indi
rette che si registrano sul 
territorio nazionale provo
cano una grave penalizza
zione per gli imprenditori»; 
lo sostiene il vicepresidente 

^^^^m—mm^^^^~ della Confindustria Franco 
Muscara. «1 nmborsi Iva con procedura accelerata che 
dovrebbero aver luogo entro tre mesi dalla richiesta subi
scono forti ritardi spesso nell'ordine di 2-3 anni». Per 
quanto riguarda i rimborsi Iva con procedura ordinaria, 
che dovrebbero essere effettuati entro 2 anni e 3 mesi 
dalla dichiarazione annuale, si raggiungono in molti casi 
ritardi fino a 8 anni. 

È stato firmato l'accordo In-
terproiessionale per la soia, 
valevole per la campagna 
'88/'89. Laccordo raggiun
to tra le organizzazioni dei 
produttori e quelle degli in-
dustriali trastormaton, pie-

^ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ ^ — vede (com'era stato propo
sto dal ministro dell'Agricoltura, Calogero Marinino) un 
acconto di 38mila lire al quintale e la corresponsione del 
prezzo residuo entro il 5 gennaio '89. L'accordo consente 
di programmare la produzione, di salvaguardare la redditi
vità della coltura e di disciplinare adeguatamente i rapporti 
fra produttori e primi acquirenti, trasformatori e non. Un 
giudizio positivo sull'intesa è stato formulato da Pierino 
Lugli, presidente dell'Unione nazionale delle Associazioni 
produttori oleaginose (Vnapo), organizzazione della Lega 
coop, che, in una dichiarazione, alferma: «Sì tratta della 
conseguenza dell'esperienza fatta con la firma dei due 
accordi interprofessionali in Emilia-Romagna». 

Prima delle ferie estive il 
ministro dell'Agricoltura 
Calogero Mannino presen
terà un disegno di legge 
che istituirà un marchio di 
garanzia per ia pasta italia
na. Lo comunica il ministe
ro dell'Agricoltura aggiun

gendo che il provvedimento consentirà l'identificazione 
del prodotto confezionato con semola di grano duro per la 
certezza del consumatore e la salvaguardia dell'immagine 
della pasta italiana nella comunità e nel mondo. 

Accordo 
perla 
cessione dei 
semi di soia 

Pasta, 
un marchio 
perii 
grano duro 

FRANCO MARZOCCHI 

Enel 
Accordo 
con 
l'Ungheria 
• I BUDAPEST L'Enel ha si
glalo ieri a Budapest un accor
do quinquennale di coopera
zione con l'Mtvm. l'ente elet
trico nazionale ungherese, 
per la ricerea, lo sviluppo e la 
collaborazione comune nel 
campo della produzione, del
la distribuzione e dei trasferi
mento di energia elettrica. 
L'Intesa, siglata, per la parte 
italiana, dalpresldente dell'E
nel Franco Vlezzoli e dal di
rettore generale Alberto Ne-
gronl e, per quella ungherese, 
dal direttore generale del 
Mtvm Cyorgyu Hatvanl, pre
vede Inizialmente che I due 
enti «scambino informazioni e 
documentazione, ed elabori
no studi comuni su impianti 
Idreletlrici, termoelettrici, 
geotermici e nucleari». Secon
do Vlezzoli l'Intesa conclusa 
permetterà, tra l'altro, di «di
versificare le fonti di approwl-
Rionamento elettrico dell'Ita-

a». 

Il Pei: stanziare 10.000 miliardi in tre anni 

Legge sull'impresa minore: 
governo contro Parlamento? 
Ci sono voluti due lunghi anni. Ma alla fine, dopo 
estenuanti rìnvii governativi, la commissione Attivi
tà produttive delia Camera sottoporrà alla discus
sione le 17 proposte presentate da Pei, Psi e De 
sulla legge per l'impresa minore. «L'obiettivo -
spiega l'on. Provantini, responsabile del Pei per le 
piccole imprese e l'artigianato - è di approvare la 
legge prima che si discuta la Finanziaria». 

M ROMA Qualcosa, final
mente, si muove sul fronte 
della tanto attesa legge orga
nica a sostegno della piccola 
e media impresa. Dopo due 
anni di attesa dì una mai giun
ta Iniziativa del governo, la 
commissione Attività produt
tive della Camera ha deciso di 
porre in discussione le 17 pro
poste presentate da Pei, Psl, 
De. La convergenza riscontra
ta in commissione è abbastan
za ampia tanto che si è arrivati 
alla stesura di una bozza di un 
testo unificato. Dovrebbe es

sere definito nei suoi dettagli 
la prossima settimana per ve
nir discusso, in sede legislati
va, a settembre. L'obbiettivo, 
spiega l'on. Alberto Provanti
ni. responsabile della Direzio
ne del Pei per le piccole im
prese e l'artigianato, è di ap
provare la legge prima della 
discussione della Finanziaria 
in modo da trovare la coper
tura finanziaria per ì diversi 
capitoli di spesa. 

Tutto liscio, dunque? «Il ve
ro ostacolo viene dal governo 
- spiega Provantini -. Batta

glia ha amuincirito che pre
senterà un proprio disegno di 
leiLiqe Non \orrei che ora ci 
chiedesse proprio per questo 
un nuovo rinvio, dopo anni 
che attendiamo inutilmente 
un'iniziativa legislativa Non è 
ammissibile che il governo 
impedisca al Parlamento di le
giferare Se ha una posizione 
la porti nel dibattito in aula». 

Su quali proposte si è verifi
cata la convergenza? «Innan
zitutto sulla necessità di arri
vare in tempi rapidi all'appro
vazione del decreto. E poi c'è 
unanimità (tranne da parte 
della Confindustria) sulla ne
cessità di decentrare i poteri 
di intervento dello Stato. An
che il problema di dotare gli 
interventi di finanziamenti 
adeguati ha trovato conver
genze da parte della maggio
ranza, dell'opposizione e del
le forze imprenditoriali. Noi 
abbiamo chiesto per il trien
nio un fondo di 1 Ornila miliar
di per la piccola impresa e 
l'artigianato* 

Acciaio, crescono i consumi 
La domanda è in tensione 
ma calerà comunque 
l'export dei paesi Ocse 
H PARIGI La domanda,di 
acciaio nei paesi dell'Ocse è 
stata eccezionalmente soste
nuta negli ultimi dodici mesi, 
ed e verosimile attendersi che 
il 1988 si concluda con un ul
teriore aumento complessivo, 
per il secondo anno consecu
tivo anche se è probabile che 
nei prossimi mesi sarà regi
strata un'attenuazione della 
crescita. 

Secondo i dati pubblicati 
nell'ultimo rapporto dell'Ocse 
(Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo econo
mico) sul «mercato dell'ac
ciaio nel 1987 e prospettive 
per il 1988», il consumo e la 
produzione mondiali di ac
ciaio dovrebbero entrambi 
progredire quest'anno di al
meno il 2,5 per cento II con
sumo totale apparente dì ac
ciaio in zona Ocse aumenterà 
verosimilmente del 3,5 per 
cento nel 1988, dopo essere 
aumentato del S per cento nel 
1987. D'altra parte - osserva

no i compilatori del rapporto 
- l'aumento osservato fino ad 
ora è dovuto non soltanto ad 
una più forte utilizzazione, ma 
anche alla formazione di scor
te, ciò che costituisce un ri
schio per l'evoluzione futura 
della domanda. 

Come nel 1987, è probabile 
che il progresso nel consumo 
di acciaio si situi essenzial
mente in Giappone e negli 
Stati Uniti. Nei paesi non 
membri dell'Ocse, il consumo 
di acciaio nel 1988 continuerà 
ad aumentare fortemente 
nell'Asia del Sud-Est, mentre 
l'aumento dovrebbe essere 
minimo o nullo nelle altre re
gioni del mondo. 

Le esportazioni nette dì ac
ciaio in provenienza dalla zo
na Ocse verso il resto del 
mondo potrebbero continua
re a declinare, confermando 
la diminuzione tendenziale da 
parte dei produttori Ocse sia 
sui mercati dei paesi membri 
che dei paesi non membri. 
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